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In luoghi dove la grossezza passava queste misure non era 
naturale, ma accidentale per terra condottavi, rasa e sdruccio­
latavi dagli a lti monti vicini per ragione delle acque, e perchè 
mancandole sotto il piede, cade a gran pezzi, e talvolta fermasi 
al piè degli erti monti, da dove cadette formando colli che 
chiamo avventizi su quali i paesani fanno una m igliore cultura 
col piantamento di vigne, e oliveti, che meglio qui vegetano, 
perchè la terra ha una maggiore profondità che non si trova 
quando la medesima cute terrea è nella sua naturale grossezza 
e p ositu ra .1 Questa unione di terra e ghiara caduta ed ammas­
satasi, come ho descritto, al piè degli erti monti, è passata nel 
fondo dell’istesso lago, elevandosi tanti colli e nel fondo e alle  
sponde sotto acqua, che servendo a meraviglia pel parto delle 
ova de Carpioni, i pescatori avidi di questi hanno tu tti rico­
nosciuti, e dati loro i propri nomi. 2 Questi carpioni a lla  pro­
fondità di 150 e 200 passi sono, con bell’arte e disposizione di 
reti, pescati, come dimostrerò a suo luogo parlando de viventi 
in questo lago. Perchè possa il lettore comprendere meglio la  
disposizione di questi accidentali ammassi di terra rasa e m i­
nata da m onti e ferm atasi ora nella sponda asciutta ora in 
quella sott’acqua, ed anche nel fondo istesso maggiore, pongo 
la figura prima, che rappresenta un profilo di questi acciden­
tali, ma frequenti rovine di terra, ed in specie dove i monti 
sono più erti, per lo che ànno le loro sommità tutte nude, chiara 
ed apertamente mostrando la  struttura loro lapidea. 3

Sotto della terrea descritta sostanza abbiamo in queste rive 
un materiale di pura pietra disposta in S : S : S : ora di piena ed

1 Accenna qui al vario accumularsi di materiale di disfacimento pro­
dotto per degradazione meteorica e convogliato dalle acque correnti.

2 La necessità della pesca ha portato con sè la conoscenza della 
varietà dei fondi : però è sempre una conoscenza approssimativa, non 
sicura : di essa, come unica fonte, si vale il Marsili.

3 II Marsili osserva che dove sorgono monti ripidi e di nuda roccia, 
ivi, ai loro piedi, o nel fondo del lago debbono trovarsi più frequenti 
gli ammassi di materiale ; poiché giustamente ha notato che su di essi 
non si può formare Io strato di alterazione, facendo le acque e  la gra­
vità precipitare in basso i materiali di sfasciume. (Gortani).


